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Grande mobilitazione nelle Marche dopo il nuovo crimine BR di Roma 

Fabbriche, piazze, scuole e uffici: 
tanti no a violenza e terrorismo 

Ovunque si è levato lo sdegno e l'impegno attivo di lotta dei cittadini democratici, dei la
voratori — Un documento del comitato permanente per la difesa dell'ordine democratico 

ANCONA — Una mobilitazio
ne spontanea, testimonianza 
della reazione del lavoratori 
e del popolo, alle sanguina
rie Imprese del terroristi, si 
è avuta nelle Marche. Una 
risposta immediata sin da 
giovedì pomeriggio, poche ore 
doDo l'attentato di piazza Ni-
cosla: scioperi nei posti di 
lavoro (è stata anticipata 1' 
uscita ad ogni turno), uffici 
chiusi e in coincidenza con 
le manifestazioni negozi ser
rati. 

Significativa è stata l'ini
ziativa presa ad Ancona in 
piazza Roma, ove si sono ri
trovati operai, lavoratori, 
rappresentanti delle istituzio
ni democratiche. Tra la gen
te raccolta spiccava, la gros
sa bandiera rossa della se

zione comunista del cantiere 
navale. In piazza, su di un 
palco improvvisato, ha par
lato per primo l'appuntato di 
pubblica sicurezza Giovanni 
Baruzzl, rappresentante del 
coordinamento regionale dei 
sindacato CGIL-CISL-UIL di 
polizia. Hanno inoltre preso 
la parola il consigliere re
gionale democristiano Adria
no Claffi, e a nome della 
Federazione sindacale unita
ria Mario Maoloni. Tra le 
numerose autorità presenti i 
presidenti del Consiglio e del
la Giunta regionale Renato 
Bastianelll e Emidio Massi 
• il presidente del Comitato 

provinciale per la difesa del
l'ordine democratico Emilio 
Ferretti. 

A tappeto nei centri più 
grandi come nei piccoli pae
si l'iniziativa del PCI. A Jesi 
è stato fatto un volantinag
gio nella città e, a fianco 
della notizia dell'apertura del
la campagna elettorale, che 
avverrà sabato in piazza del
la Repubblica, il PCI della 
Vallesina indicava l'impegno 
dei democratici contro il ter
rorismo. Analoga iniziativa è 
stata presa dal comitato di 
zona di Senigallia. Nella cit
tà jesina c'è stata anche una 
manifestazione al teatro Per-
go'.esi e il Consiglio comu
nale ha condannato l'atto 

H Comitato provinciale di 
Ancona per la difesa dell'or
dine democratico, al termine 
della riunione ha stilato un 
documento. L'organismo uni
tario, di cui fanno parte, ol
tre alla Provincia e al Co
mune, tutti i partiti ed i ri
spettivi movimenti giovanili, 
la CGIL CISL-UIL. le ACLI. 
le associazioni partigiane, 1' 
UDÌ e il CIF. ha ritenuto 
che un ruolo importante deb
ba essere assolto in questo 
perfodo dalle assemblee elet
tive locali, e per questo ha 
rivolto un invito a convoca
re rapidamente in seduta pub
blica straordinaria i consigli 
comunali, ponendo all'ordine 
del giorno, un unico argo

mento: « l'impegno di tutte 
le forze politiche democrati
che nella lotta contro il ter
rorismo ». 

In una nota inviata a tutti 
1 sindaci del comuni della 
provincia anconetana il Co
mitato suggerisce che la con-
vocazione dei consigli, oltre 
che seguire le normali vie 
burocratiche, sia pubblicizza
ta con appositi manifesti di 
invito alla popolazione a par-
tecpare alla seduta che — 
possibilmente — si dovrebbe 
svolgere in un locale più am
pio dell'aula consiliare. In un 
manifesto il Comitato, facen
do riferimento al clima poli
tico in atto precisa che « le 
divisioni che pure saranno 
presenti nel corso della cam
pagna elettorale, non dovran
no incidere nello sforzo con
giunto di tutti noi firmatari 
che ci riconosciamo nei prin
cipi costituzionali e nei va
lori della Resistenza, per por
tare fino in fondo la batta
glia per sconfiggere il ter
rorismo e consolidare le isti
tuzioni repubblicane ». 

Come si è detto, una straor
dinaria risposta è venuta l'al
tro ieri dalle fabbriche. Ecco 
cosa ha dichiarato all'Unità 
il compagno Massimo Falcio
ni, segretario della Camera 
del Lavoro di Pesaro-Urbi
no: «Anche in quest'occasio
ne i lavoratori e le popola
zioni della nostra provincia 

hanno dato una prova ecce
zionale, con uno sciopero to
tale di un'ora e con tre gran
di manifestazioni. Nelle fab
briche e nelle piazze non c'è 
stata retorica, ma una ri
sposta di lotta unitaria e di 
monito possente, a dimostra
zione che i lavoratori non 
alzano le spalle né abbas
sano la schiena davanti al 
terribile ricatto dei terrori
sti ». -

« Un segno — ha prosegui
to Falcioni — che ha ricon- s 
fermato della volontà unita- ! 

ria della classe lavoratrice: 
risultano pertanto quanto me
no incomprensibili certe di
chiarazioni rilasciate da espo
nenti locali della DC che, 
pretestuosamente, vorrebbero i 
invece attribuire disimpegno ' 
e disinteresse alle altre for
ze democratiche quando il 
terrorismo colpisce questo 
partito. 

* Incomprensibile resta an
che l'atteggiamento assunto 
dalla CISL provinciale, che 
dopo aver discusso con le 
altre componenti nella sede ' 
della CGIL la risposta dei I 
lavoratori, unilateralmente ha i 
ritenuto di doversi caratteriz- , 
zare. con un proprio ordine 
del giorno che poteva esse- , 
re sottoscritto, come sempre 
è avvenuto in analoghe cir

costanze, dalla Fedderazione 
unitaria provinciale CGIL-
CISL-UIL ». 

Nel capoluogo si voterà pure per il Comune e le circoscrizioni 
— . _ . — - _ - . . — — . — . _ . | . . • i , . . • - . . . 

Anche ad Ancona il simbolo PCI al primo posto 
Consegnate ieri mattina le liste - Conclusa un'ampia e proficua discussione sulla scelta delle candidature che ha 
interessato migliaia di compagni - Gli altri partiti ancora attardati nella tradizionale lotta a coltello per la con
quista di un posto - Il significato del voto amministrativo - Suffragio diretto per i consiglieri circoscrizionali 

ANCONA — Soltanto le liste 
• del PCI sono depositate da ie
ri mattina (ore 8) al comune 
di Ancona: gli altri partiti non 
si sono fatti ancora vivi. Il 
PCI ha quindi il primo posto 
nella scheda che servirà all' 
elettore per rinnovare il con
siglio comunale e le undici 
circoscrizioni per la prima vol
ta elette in modo diretto. Un 
bel numero di candidati, 290 
nomi, 50 per il comune 220 per 
le circoscrizioni. Questa matti
na alle ore 11. presso la Fe
derazione, i diligenti comuni
sti presenteranno alla stampa 
liste e programma. 

Finisce cosi una fase molto 
impegnativa, quella della di
scussione per preparare li
ste e programma di governo. 
e se ne apre un'altra, non 

meno intensa: c'è da avvici
nare una folla di gente, nelle 
assemblee popolari, nelle riu
nioni di caseggiato e di fra
zione. Al centro del dialogo il 
passato (ovvero il lavoro del
la giunta PCI-PSI-PRI) e il 
futuro: il PCI propone un go
verno tra tutte le forze demo
cratiche. senza esclusione al
cuna. Meno chiara (addirittu
ra inesistente, come nel caso 
della DC) la proposta degli al
tri partiti: c'è chi dentro la 
DC parla di coalizione tra i 
vecchi partiti del Centrosini
stra. chi addirittura pensa al 
centrismo. Nel PSI c'è chi 
prende le distanze, ma solo 
per fini elettorali, dalla giun
ta Monina, chi invece si tro
va in grande imbarazzo nel 
dover sostenere la linea Crasi, 

così contrastante con l'espe
rienza di governo ad Ancona. 

Ma vediamo la lista del PCI. 
Intanto vi si rileva il segno 
della volontà di governo uni
tario della città, con una mar
cata presenza di operai, di 
operatori produttivi del ceto 
intermedio, di donne. Sia nella 
lista comunale che in quelle 
delle circoscrizioni c'è un al
to numero di indipendenti: 
undici su cinquanta nomi per 
il comune, cinque dei quali de
signati dal gruppo della sini
stra indipendente. Non è solo 
per far gli onori di casa che 
li citiamo per primi: Franco 
Scataglini. artista ed intellet
tuale molto noto; Riccardo 
Tonelli. maresciallo di PS pre
sentato anche alla Camera: 
Quarto Mingo, commerciante. 

Ferraioli, artigiano; il medi
co Roberto Amici; l'assisten
te sociale Gabriella Guidi. E 
poi. della sinistra indipen
dente. il docente universitario 
Paolo Colosimo, il dirigente 
sindacale Marco De Cecco, 
Alfonso Napolitano, l'insegnan
te Aldo Grassini, Osvaldo San
tini. Tra i rappresentanti del
la sinistra indipendente nelle 
circoscrizioni. Patrizia Asco
li. Sergio Napolitano ed altri. 

Oltre al capolista compagno 
Cleto Boldrini vengono ricon
fermati Milly Marzoli, Nino 
Lucantoni. Silvano Bragaggia. 
Massimo Pacetti. Saverio Pe
sce. Maurizio Piazzini, Gian
carlo Medi. Franco Frezzotti. 
Eolo Fabretti. Uliano Gianni
ni. Giuseppe Pansoni, Franco 
Foresi. Fra i nuovi nomi mol-

Tutto si può dire della DC 
marchigiana, ma non che 
non sia un partito amante 
delle tradizioni. Si può dire 
che ha buttato alle ortiche 
la credibilità della Regione, 
che ha impedito ogni ragio
nevole decisione per fare una 
Giunta, che ci ha fatto as
sistere ad un estenuante « do
saggio » — con relativi colpi 
bassi intestini — per fare la 
lista. Tutto però nel totale 
rispetto della tradizione. 

Infatti, chi c'è in lista? 

Chi si contenta... 
Il contadino impegnato nel
le lotte contro la mezzadria? 
No, gli amici del marchese 
Diana. Il volto nuovo di 
gualche indipendente legato 
al mondo della cultura? No, 
Danilo De Cocci, affeziona
to alla poltrona (avrà fat
to ormai un migliaio di legi
slature). L'operaio, l'artigia
no o il medico? niente di tut

to questo, ma Rodolfo Tarn-
broni. l'invadente boss ma
ceratese, preoccupato solo di 
non scontentare la clientela. 
E poi una sfilza dei soliti 
Cerioni, Merloni. Stampatori. 

Al Parlamento europeo un 
« debuttante »: Guido Gonel-
In. Tutto personale stretta
mente di partito, che esce da 
una guerra durissima fatta 

per accedere in lista. Adesso 
poi comincia la frenetica 
campagna: volantini con pri
mi piani sorridenti, propagan
da vecchia per dire cose vec
chie: « Vota per me che ti 
faccio l'acquedotto sotto ca
sa». 
• Dimenticavamo il candida

to super ascolano, Gualtiero 
Kepi, Non è tremendamente 
illuminante che abbia preso 
il posto rifiutato dallo storico 
Pietro Scoppola e dal giuri
sta Carlo Moro? 

te donne (in tutte in lista sono 
dieci): Paola Fimmanò. inse
gnante; Donatella Campanel
la. studentessa; Maria Cava-
tassi, dirigente della Confcol
tivatori; Tamara Ferretti; 
Marta Fiorani; Mirella Gian-
giacomi. studentessa universi
taria; Lilia Innamorati, im
piegata della Maraldi; Teresa 
Porreca, avvocato. Altri nuo
vi nomi riguardano il mondo 
universitario: Silvio Mantova
ni, Gianni Cesini. Franco Sot
te, docenti universitari; Marco 
Mariotti. studente. E poi an
cora l'architetto Mario Russi, 
in lista insieme ad altri quat
tro professionisti. 

C'è anche un imprenditore, 
Sergio Borsoni; ci sono diri
genti operai come Alfredo Ca-
prari, in lista anche per il Se-
nàto. Fabio Fava. Gualtiero 
Mantini: poi il direttore dell' 
INPS Magliocchi, il presiden
te del SUNIA Rascioni. il di
rigente portuale Rolando Pa-
vani, il ricercatore CNR Dino 
Levi, il segretario comunale 
del PCI Riccardo Bellucci, il 
dirigente dei giovani disoccu
pati Mirko Mengarelli; il col
tivatore diretto Pierino Polen
ta. il benzinaio Giulio Giac
coni. I funzionari di partito 
presenti in lista sono in tutto 
otto, mentre diciotto sono im
piegati pubblici e privati e 4 
sono artigiani e commercianti. 

< Martedì 
. ad Ancona la 
conferenza sulla 

cantieristica 
ANCONA — Si svolgerà mar-
tedi prossimo. 8 maggio, al 
Palazzo degli anziani, la 
conferenza cittadina per lo 
sviluppo della cantieristica. 
L'iniziativa è organizzata 
dall'amministrazione comu
nale in collaborazione con la 
provincia di Ancona e ia 
Regione Marche. La confe
renza, che inizierà al matti
no con una relazione intro
duttiva del sindaco Guido 
Monina, proseguirà poi per 
tutta la giornata. Previsto 
anche un intervento del 
compagno Luciano Barca, 
responsabile nazionale del 
PCI per le questioni econo
miche e capolista per le ele
zioni alla Camera dei depu
tati nella circoscrizione mar
chigiana. 

Alla conferenza saranno 
presenti anche rappresen
tanti dell'IRI e della Fin-
cantieri (aziende pubbliche 
alle quali fa capo anche il 
CNR di Ancona). Al dibat
tito • parteciperanno anche 
sindacalisti, operatori econo
mici del settore ed impren
ditori privati. 

Ottantanni di storia in 715 fotografie 

S. Benedetto del Tronto 
da antico borgo marinaro 

a centro balneare 
Cronaca per immagini suggestiva e puntuale curata 
da Menzietti e Bizzarri per conto della Banca popolare 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO - E' un a al
bum di famiglia » nel 
quale ciascun sambene-
dettese non può che ri-
trovarcisi, con tutti i pre
gi e i difetti che lo con
traddistinguono, che, poi, 
nell'animo del sambene-
dettese sono un tutt'uno: 
istintivo, ma anche ra
zionale, dinamico, spre
giudicato e fantasioso, 
certamente non conserva
tore, estremamente prati
co ed aperto al nuovo. 
Tutti questi « segni di
stintivi» dei sambenedet-
tesi li ritroviamo nel fo
tolibro che Libero Biz
zarri e Paolo Menzietti 
hanno redatto per conto 
della Banca Popolare di 
San Benedetto del Tron
to pubblicato proprio in 
questi giorni. 

Si tratta di un «lavo
ro di cronaca per imma
gini » come gli stessi au
tori molto appropriata
mente definiscono la lo
ro fatica. Soprattutto al
l'immagine è infatti affi
dato il compito della nar
razione di alcuni momen
ti della storia di San Be
nedetto. Le didascalie, 
non ingombranti né pre
varicanti sulle immagini, 
vanno considerate sì par
te integrante del libro. 
ma soltanto come un con
tributo alla lettura delle 
immagini, ben 715, su cir
ca 20.000 visionate e su 
circa 3.000 selezionate. 

« San Benedetto del 
Tronto: da antico borgo 
marinaro a centro marit
timo e balneare» è il ti
tolo che Menzietti e Biz
zarri hanno dato alla lo
ro opera che. tra i tanti 
meriti, ha sicuramente 
quello dì essere, flnoru. 
unica nel suo genere. Il 
titolo indica chiaramen
te quale è stato il cam
po di ricerca dei due. un 
campo non certamente 
esauriente l'intera storia 
della città, ma certamen
te estremamente signifi
cativo e senza dubbio es
senziale alla sua cono
scenza. L'opera è suddi
visa in otto capitoti. Allo 
interno dei vari periodi 
in cui il libro è suddiviso. 
gli argomenti sono tratta
ti con un proprio ordine 
cronologico. Il tutti per 
dare maggiore omogeneità 
alle sequenze fotografiche. 
dicono gli autori. 
' // contenuto del fotoli
bro rappresenta la con
sacrazione, il riconosci
mento in immagini di 
quella che è sempre sta
ta ed è la vocazione della 
città di San Benedetto e 
dei suoi abitanti al « la
voro». nel senso più am
pio del termine. Fin dal
le prime pagine infatti si 
presentano immagini (del 
1896) che documentano 
con rara efficacia il la
voro dei pescatori. E su
bito dopo ha la confer
ma del profondo e con
vinto «spirito imprend'to-
riale » del sambenedette-
se: si tratta di una scrit
tura privata contenente 
l'impegno a rimborsare in 
« buono moneta » il presti
to contratto e due cam
biali (del 1882) della Ban
ca di San Benedetto - So
cietà Anonima Cooperati
va. Già allora i sambe-
nedettesi firmavano cam
biali! 

Come pure sono di que
gli anni le prime forme 
associative e cooperativi
stiche. Ne manca la fo

to del varo del primo bat
tello peschereccio d'Italia 
con motore ausiliario. Lo 
avvenimento, storteo. risa
le al maggio del 1912. La 
iniziativa editoriale del
la Banca popolare di San 
Benedetto ha così per
messo la socializzazione di 
taluni aspetti della vita 
politica, economica, spor
tiva, privata, culturale 
della città che stavano 
perdendosi ed altri che 
erano del tutto sconosciu
ti, rendendo così di do
minio pubblico un patri
monio di immagini che 
rischiavano di intristirsi 
e ingiallirsi in qualche 
cassetto. 

E il libro fa vedere an
che come San Benedet
to mai sia stata una cit
tà amorfa, ma un cen
tro che ha sempre sapu
to esprimere qualcosa ed 
esprimere ancora qual>-
cosa. 

Sicuramente Menzietti e 

Bizzarri hanno dato un 
grosso contributo ad una 
ricerca storica di San Be
nedetto. In questo, infatti, 
il libro va al di là del
l'impatto immediato con 
l'immagine. Oltre che per 
una legittima curiosità, 
l'immagine si fa leggere 
infatti per la sua siste
maticità. In questo, im
magine e didascalia fan
no un tutt'uno, l'una è in
tegrativa dell'altro. 

Scorrendo le 283 pagi
ne del libro ed esaminan
do con attenzione le 715 
immagini (non sono solo 
foto) viene fuori netto 
quell'aspetto originale di 
San Benedetto formatosi 
sulla base di una tradi
zione di lavoro legato al 
mare e alla campagna, il 
cui nucleo veramente au
tentico è però senz'altro 
quello marinaro. Dal libro 
emerge anche con suffi
ciente chiarezza quella 
che è Inanima politica» di 
San Benedetto. E' una 
città che complessivamen
te vanta tradizioni di si
nistra. Ricordiamo le fo
to che testimoniano le 
manifestazioni di piazza 
(e gli arresti) dopo l'at
tentato a Togliatti. In una 
di esse è presente uno dei 
due autori. Libero Biz
zarri. 

Ed è quanto mai em
blematico notare dalle fo
to come ad amministra
zioni di sinistra (anni 
cinquanta) corrispondano 
spazi verdi (pinete e pal
mizi), mentre, ad ammi
nistrazioni democristiane 
(anni sessanta) corrispon
da viale De Gasperi: ce
mento e solo cemento. 

E' quanto, in sostanza. 
accade ancora oggi. 

Franco De Felice 
NELLE FOTO - In »lto: l« 
donne dei marini! (madri, 
mogli, sorelle, figlie) erano 
spesso presenti sulla marina: 
per la partenza; nella attesa 
del ritorno; al momento del
lo sbarco della pescata; nella 
vendita del pesce. La foto è 
del fotografo Umberto Traini, 
scattata nel 1923. In basso: 
un'immagine di rara efficacia 
del lavoro co:iateral« alla at
tività di pesca: la realizza
zione delle reti 

Il servizio garantito fino alla fine del mese di luglio 

Dopo Fondata di proteste degli utenti 
FINT annulla la sospensione delle corse 
Un primo successo della mobilitazione popolare - L'obiettivo ora è quello 

. di fare in modo che ad agosto i passeggeri non si ritrovino di nuovo a piedi 

ASCOLI PICENO — L'INT 
(Istituto nazionale trasporti) 
ha ripreso da ieri la propria 
attività. Il provvedimento di 
cessazione del servizio tra
sporti è stato sospeso fino al 
31 Iufuiir. Ù C H U ulibO'.O l e 
vibrate proteste dei pendolari 
(circa 3 mila) soprattutto 
studenti e operai, che ogni 
giorno si serviranno degli au
tobus dell'INT, la pronta 
mobilitazione degli enti locali 
della vallata (solo quelli di 
sinistra), delle forze politiche 
e sindacali (una conferenza 
stampa si è svolta a proposi-

Convegno agrìcolo 
FANO — I comuni di Car-
toceto, Fano, Mondolfo, Mon-
teporzio. San Costanzo e la 
amministrazione provinciale 
di Pesaro e Urbino, hanno 
organizzato per oggi sabato 
5 maggio presso il teatro 
collegio S. Arcangelo (corso 
Matteotti) un convegno sul ; 
tema: «il piano di sviluppo ; 
zonale agricolo nel compren
sorio ». I 

to presso'la CdL di Ascoli 
Piceno. «Ila presenza del per
sonale INT) hanno fatto re 
cedere la direzione dell'Isti
tuto dalia cervellotica e 
sconcertante decisione del 30 
aprile scorso. 

Ricordiamo che il prefetto 
di Ascoli aveva inviato l'altro 
ieri un telegramma alla pre
sidenza del consiglio per 
chiedere un sollecito provve
dimento di sospensione Era 
stato deciso anche che se 
entro 24 ore la sospensione 
non fosse stata decretata, li
na delegazione formata dal 
presidente della provìncia. 
dal prefetto, da rappresen
tanti sindacali, studenti, par
lamentari e amministratori la 
cali si sarebbe recata diret
tamente a Roma. Alla fine. 
come si è dunque visto, ha 
prevalso nell'INT >' buonsen
so. Ma il problema è soltan-
to rinviato. Fra tre mesi. 
come si è detto, improroga
bilmente il servizio verrà in
terrotto. 

Ecco quinci che* fin to ora 
alacremente e con molta 

concretezza, si deve operare 
perché la questione possa es 
sere definita una volta per 
sempre e far si che il 1. a-
gosto i passeggeri non si ri
trovino nuovamente appieda
ti. Si devono cioè utilizzare 
responsabilmente questi tre 
mesi di tempo per definire 
un piano generale dei tra
sporti in accordo tra regione 
Marche. Enti locali e JXT 
Intanto, la quarta commis
sione regionale permanente si 
è riunita nel pomeriggio del
l'altro ieri per un primo e-
same della questione. Tra 
l'altro per l'immediato ha 
deciso di far acquisire da 
parte dell'assessorato compe
tente «tutti gli elementi co
noscitivi dettagliati della si
tuazione finanziaria relativa 
alle singole tratte in conces
sione all'INT. al fine di poter 
predisporre un piano che as
sicuri una gestione capace di 
soddisfare le esigenze della 
gente >. 

Sì tratta appunto di dare e 
trovare una nuova gestione 
del servizio attualmente retto 

dall'lNT. Dovrà essere una 
gestione comunque pubblica. 
L'INT (il cui presidente è il 
sottosegretario ai trasporti 
Degan) in questa fase non 
può tirarsi indietro. Sarebbe 
fin troppo comodo. Deve es
sere lo stesso istituto a muo
versi per trovare forme al
ternative di gestione, a dare 
un contributo alla soluzione 
del problema. Non se ne può 
cioè lavare le mani dopo a-
ver istituito, gestito mala
mente e clientelannente, il 
servizio. 

L'ente che fino ad oggi ha 
invece dimostrato di operare 
concretamente per la risolu
zione del problema è la pro
vincia di Ascoli Piceno che 
dando vita ai consorzio per i 
trasporti pubblici nella Valla
ta del Tronto, ha posto le 
basi per la nuova gestione 
del servizio. E ancora una 
volta dobbiamo denunciare la 
latitanza del comune di Asco 
H Piceno che non avendovi 
ancora aderito, non permette 
di fatto la nomina degli or
gani operativi del consorzio. 
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Una fabbrica di calcestruzzi e una di metalli anodizzati 

Per i corsi d'acqua inquinati 
condannate due ditte di Fermo 

Biondi, titolare della « IFI », dovrà scontare cinque mesi 
di galera - L'altra pena è pecuniaria: un milione di multa 

FERMO — Due procedi
menti. con relativi provve
dimenti di condanna per 
inquinamento nei confron
ti di due ditte che non ri
spettavano i parametri sta
biliti dalla legge 319 sulla 
tutela delle acque, sono 
stati emessi l'altro ieri dal 
pretore di Fermo Pinelli. 

Il processo ha riguarda
to la < IFI Calcestruzzi » 
di Campofilone e un'azien
da Altldona che produce 
metalli anodizzati. 

La IFI lavora materiali 
inerti (lavaggio e frantu
mazione). Il proprietario. 
Alici Biondi, era stato de
nunciato ben quattro vol
te. Al primo procedimento 
non si era presentato. Era 
stato condannato ad una 
pena di 3 milioni di lire. 

L'altro ieri il pretore lo 
ha condannato invece a 
ben 5 mesi di reclusione, 
senza condizionale perché 
recidivo. 6 milioni di mul
ta « al pagamento delle 

spese processuali. Il prò- | 
cedimento era stato av
viato anche sulla base di 
una denuncia sporta da al
cuni cittadini delai zona 
preoccupati per i danni 
arrecati al corso d'acqua 
e al suolo dalla attività 
della IFI. Sembra addi-
l'iliiira che fosse stato de
viato ti corso del fiume. 

L'altro condannato (a un 
milione di multa questa 
volta) è stato Ezio Piatole-
si. di Altidona. proprieta
rio appunto di un'azienda 
che produce metalli ano
dizzati e che scarica nel 
fiume Aso. Anche guest' 
ultimo aveva accumulato 
sulle spalle più di una de
nuncia (tre per l'esaltez
za) per scarico inquinan
te. Non -gli sono state pe
rò. giustamente, ricono
sciute le aggravanti ccr 
che. nel frattempo, aveva 
provveduto alla installa
zione dell'impianto di de

purazione come la legge 
prescrive. 

In un certo senso le con
danne stabilite dal preto
re di Fermo hanno dell' 
eclatante, perché raramen
te è dato riscontrare si
mili sentenze in questo 
campo. Questa volta la 
tempestività della Pretu
ra fermana è stata incon
testabile. Si tratta, in so
stanza. di far applicare 
una legge dello Stato, la 
319, che in qualche modo 
tutela il patrimonio am
bientale ormai quasi ovun
que degradato. 

Il più si tratta anche. 
nel caso specifico, di due 
ditte recidive. 

Se dopo la prima denun
cia. in seguito agli accer
tamenti effettuati dal La
boratorio provinciale di 
Igiene e Profilassi, ie a 
7ippd«> non provvedono a 
mettersi in regola, auto 
maticamente i loro scari
chi diventano abusivi. 


